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• MASERATI QUATTRO PORTE SPORT GTS / NERA / INT. NERO / NUOVA
• PORSCHE CAYENNE TURBO 4.800 CC. / 500 CV. / NERA / KM 25.000 / 10-2007
• NUOVA PORSCHE 997 4 “S” PDK / NERA / PELLE NERA / NUOVA
• PORSCHE 997 4 “S” CABRIO / NERA / PELLE NERA / 2007
• PORSCHE 987 4 “S” CABRIO TT / NERA / PELLE BEIGE / 2006
• PORSCHE 997 “S” CABRIO BLU / PELLE BLU / FULL OPTIONAL / 07-2005
• BMW X6 3.0D / 35 D/VARI ALLESTIMENTI E COLORI NUOVE
• BMW X5 3.0 SD 286 CV FUTURA / NERA / PELLE NERA / KM 0 / 02-2009
• BMW X5 3.0 D 235 CV FUTURA / GRIGIA / PELLE NERA / KM 0 / 04-2009
• BMW 320 D X-DRIVE TOURING ATTIVA / NERO / KM 0 / 2009
• BMW X3 2.0 D ELETTA / AUTOM. / NERA / KM 0 / 2009
• BMW 118D ATTIVA NERA / INT NERO / CERCHI 18” / KM 0 / 04-2009
• BMW 120D ELETTA NERA / INT. NERO / KM 0 2009
• MINI COOPER “S” AUTOMATICA / PACK CHILI / GRIGIA / KM 0 / 2009
• MERCEDES ML 320 CDI SPORT / NERA / INT. NERO / KM 0 / 04-2009
• MERCEDES GLK 320 CDI SPORT / ARGENTO / INT. NERO / KM 0 / 11-2008
• MERCEDES C 220 CDI SW AVANTGARDE AMG / NERA / AUTOM. / 01-2009
• MERCEDES B 200 CDI SPORT DPF / AUTOM. / GRIGIA / KM 0 / 2009
• MERCEDES B 180 CDI SPORT DPF / GRIGIO / KM 0 / 2009
• AUDI A8 4200 TDI TT / NERA / FULL OPTIONAL / 03-2008
• AUDI Q5 3.0 TDI QUATTRO “S”-TRONIC / BIANCA / NERA / NUOVE
• AUDI A5 3.000 TDI 240 CV. QUATTRO TT / BIANCA / NERA / NUOVE
• AUDI A4 AVANT 2.0 TDI 120 CV. START/NERA/NUOVA
• AUDI A4 AVANT 2.0 TDI 143 CV. ADVANCED/NUOVA
• AUDI A3 SPORTBACK 2.0 TDI 170 CV. AMBITION / ARGENTO / KM 0 / 03-2009
• VW TIGUAN 2.0 TDI SPORT & STYLE / ARGENTO / NUOVA
• VW NEW BEETLE CABRIO 1900 TDI / BIANCA / NUOVA
• VW GOLF VI 2.0 TDI VARI ALLESTIMENTI E COLORI NUOVE
• VW GOLF VI 1.600 CONFORTLINE 5P / NERA / ARGENTO / GRIGIA /NUOVE
• RANGE ROVER SPORT 2.7 TD HSE / BIANCA / PELLE IVORY / KM 0 / 02-2009
• LAND ROVER FREELANDER 2.2 “S” TD4 / DPF / AUTOM. / ARGENTO / KM 0 / ’09
• HUMMER H3 3700 CC. LUXURY / NERA / PELLE NERA / 12 / 2008
• MITSUBISHI L200 2.500 DI-D INFORM / SINGLE CAB / ARGENTO / NUOVO

PALLAVOLO ­ SERIE D FEMMINILE n LA PROPERZI VINCE, BRUTTO KO PER LA PRO VOLLEY

Marudo trema con San Giuliano
ma si avvicina alla promozione

SERIE D MASCHILE n MEDIGLIA BATTUTO

Codogno, che emozioni:
si impone al tie break
in rimonta sul Magenta

MARUDO POLIS 3
SAN GIULIANO 1

(15­25/25­23/28­26/25­12)

MARUDO POLIS: Amodio, Crafa A., Rossi,
Gandini, Porchera, Turle; Crafa R. (L), Fumi,
Bandirali, Boneschi, Caravello, Fontana. All.:
Roberti

SANGIULIANO:Amenduni,Medda,Martin,
Cordani, Maffeis, Chemasi,; Ravera (L), Bi­
scione, Bognanni, Costantini; ne: Calzari,
PIazzi. All.: Montinaro

MARUDO Il Marudo Polis blinda ma­
tematicamente il secondo posto e av­
vicina la Serie C . Ma che fatica con­
tro il tenace San Giuliano: sono ser­
viti oltre cento minuti "lordi" alle ne­
roarancio per avere ragione delle su­
dmilanesi, vicine alla vittoria molto
più di quanto non racconti il risulta­
to. Nel primo set il San Giuliano è
impeccabile, difende bene e variano
con efficacia gli attacchi 15­25). E so­
no ancora le ospiti a prendere un
break di vantaggio nel secondo, fino
al 18­15, quando un miracolo difensi­
vo di Rossella Crafa suona la carica
neroarancio, che si concretizza al
terzo set point (28­26). Il terzo set è
vede continui sorpassi (2­6, 16­12, 18­
20) e scambi molto divertenti. Il pri­
mo set point è del San Giuliano, va­
nificato da un errore in attacco, poi
tocca al Marudo non concretizzare
due palle set con la complicità di una
gran difesa sangiulianese e di una
Cordani ispirata in attacco: la terza
chance è però quella buona, per ope­
ra di Rebecca Rossi. Rossi è grande
protagonista anche nella quarta fra­
zione, nella quale San Giuliano cede
di schianto. Coach Giuseppe Monti­
naro è comunque soddisfatto: «Era­

vamo venuti per vincere ma non ho
rammarichi, le ragazze sono giovani
e va dato loro il tempo di crescere».
«Siamo una squadra che non muore
mai ­ esordisce invece Diego Roberti
­: abbiamo conquistato tre punti an­
che in una serata storta». Per Maru­
do è un altro passo verso la C (ora so­
no 3 i punti di margine sulla soglia
promozione nella classifica avulsa),
mentre per la salvezza del San Giu­
liano la situazione si complica: ma
con la determinazione messa in cam­
po con Marudo nulla è precluso.

Cesare Rizzi

CODOGNO 2002 3
MAGENTA 2

(25­18/21­25/19­25/25­14/15­10)

CODOGNO 2002: Garlaschelli M. 15,
Garlaschelli F. 25, Galluzzi 14, Boschiro­
li 4, Lazzarini, Frassi 12, Carini (L); Bas­
so Ricci 1, Di Lorenzo, Lopez; ne: Curti,
Noli. All.: Ercoli

CODOGNO Ci prende gusto il Codo­
gno a far soffrire i propri tifosi e
così dopo la rimonta nel derby di
sabato scorso col Mediglia eccone
un'altra ai danni del Magenta. Sia
i biancazzurri di mister Luca Er­
coli che gli ospiti erano già tran­
quilli in partenza per via delle lo­
ro relative salvezze e così hanno
potuto giocare un buon match,
con le menti sgombre da ogni tipo
di problema legato alla classifica.
Ne ha beneficiato ancora una vol­
ta lo spettacolo, con i padroni di
casa che hanno messo a dura pro­
va le coronarie dei propri sosteni­
tori prima di poterli far esultare al
termine di una lunga maratona.
Non si fa a tempo a prendere posto
sugli spalti della palestra che i co­
dognesi sono già avanti 5­0: su
questa falsariga il set prosegue fi­
no alla sua naturale conclusione
appannaggio dei bassaioli (25­18).
Nel secondo set Ercoli cambia pal­
leggiatore inserendo Basso Ricci
al posto di Lazzarini. Il parziale
prosegue in parità fino al 10­10,
poi cinque attacchi sbagliati dai
padroni di casa creano un solco a
favore del Magenta (14­19); Frassi
e soci recuperano fino al 18­19 ma
cedono nel finale 21­25. Nel terzo
periodo rientra Lazzarini, ma co­
me nel set precedente dopo un av­

vio equilibrato il Codogno si per­
de per strada e gli ospiti ne appro­
fittano per portarsi sull'1­2 (19­25).
Coach Ercoli nel quarto set rimet­
te in campo lo “starting six” di ini­
zio partita per evitare brutte sor­
prese e così facendo i codognesi
schiantano i magentini (25­14)
portandosi sul 2­2. Al tie break so­
no ancora i padroni di casa a co­
mandare, dapprima cambiando
campo sull'8­6 e successivamente
allungando perentoriamente
(13­9) fino alla vittoria (15­10).

Dario Bignami

SERIE D FEMMINILE
GIRONE D 24ª GIORNATA

AGNADELLO ­ PRO VOLLEY LODI 3 ­ 0
STRADELLA ­ CREMA VOLLEY 1 ­ 3
QUINTOVOLLEY ­ OPERA 0 ­ 3
PROPERZI ­ ESPERIA 3 ­ 0
CUS PAVIA ­ SESTO S.G. 3 ­ 1
MARUDO POLIS ­ SAN GIULIANO 3 ­ 1
CAGLIERO MI ­ RIVANAZZANO 1 ­ 3

SQUADRA PT G V P Q
RIVANAZZANO 70 24 23 1 4,43

MARUDO POLIS 63 24 23 1 3,63

CUS PAVIA 54 24 18 6 2,03

PROPERZI 50 24 17 7 1,93

SESTO S.G. 49 24 17 7 1,70

CAGLIERO MI 42 24 14 10 1,34

STRADELLA 39 24 12 12 1,20

PRO VOLLEY LODI 29 24 10 14 0,73

CREMA VOLLEY 27 24 8 16 0,64

OPERA 26 24 8 16 0,67

SAN GIULIANO 22 24 7 17 0,59

AGNADELLO 22 24 7 17 0,55

QUINTOVOLLEY 6 24 2 22 0,17

ESPERIA 5 24 2 22 0,24

SERIE D MASCHILE
GIRONE C 24ª GIORNATA

CODOGNO 2002 ­ MAGENTA 3 ­ 2
MORTARA ­ BUCCINASCO 3 ­ 1
GAGGIANO ­ MEDIGLIA 3 ­ 0
AG MILANO ­ CASTEGGIO N.D.
GORGONZOLA ­ MONZA 2 ­ 3
PAVIA ­ PAVIA GIOVANI 3 ­ 0

SQUADRA PT G V P Q
MORTARA 54 22 17 5 3,05

MONZA 50 22 17 5 2,28

BUCCINASCO 50 22 17 5 2,20

GORGONZOLA 48 23 17 6 1,70

GAGGIANO 46 22 17 5 1,83

PAVIA 41 23 13 10 1,40

CODOGNO 2002 36 22 11 11 1,09

MAGENTA 33 22 10 12 0,95

MEDIGLIA 23 22 8 14 0,63

CERNUSCO 22 22 8 14 0,64

CASTEGGIO 19 21 6 15 0,58

PAVIA GIOVANI 3 21 1 20 8,19

AG MILANO 1 20 0 20 8,33

PROPERZI VOLLEY 3
ESPERIA CREMONA 0

(25­16/25­14/25­19)

PROPERZI VOLLEY: Moscarelli, Urgnani,
Cattaneo, Lanzi, Napolitano, Lodi,; Galanti­
ni (L); ne:Bellavita,Boffi,Cutrì,Montemezza­
ni, Pifferi. All.: Zaino

TAVAZZANO La Properzi conquista il
quarto posto. Tutto secondo copione
dunque nel match contro le giovani
dell'Esperia Cremona, nonostante i
timori di coach Zaino: «Temo sem­
pre i match contro l'ultima in classi­
fica, è difficile automotivarsi e sta­
volta, con scambi più brevi rispetto
all'andata, si rischiava anche di pa­
gare a un prezzo più salato un even­
tuale passaggio a vuoto». Passaggio
a vuoto che si verifica proprio in av­
vio, con l'Esperia che vola a sorpresa
sul 6­1: ci vuole poco però alla Pro­
perzi per capovolgere la situazione e
chiudere il set 25­16. Ancor più netto
il predominio nel secondo parziale,
mentre nel terzo le gialloblu trema­

no un poco solo nel momento di
chiudere: sul 24­17 arrivano due er­
rori in attacco e Zaino chiama time
out, poi la regista Fabrizia Moscarel­
li mette giù di prima con perfetto ti­
ming il pallone decisivo. «Ho variato
nuovamente la formazione, ma sta­
volta per scelta e non per motivi con­
tingenti ­ analizza alla fine il tecnico
­. Lidia Napolitano si è allenata bene
in settimana e si è fatta trovare pron­
ta nel momento giusto. Non abbiamo
sfruttato appieno il nostro potenzia­
le, giocando sotto ritmo in alcuni
spezzoni, ma siamo comunque in un
momento molto positivo: fisicamen­
te stiamo bene e tecnicamente abbia­
mo superato l’empasse corrisposta
alle gite scolastiche di molte gioca­
trici». Per Zaino il crescendo di que­
sto finale di stagione rappresenta un
doppio merito: «Non abbiamo più
obiettivi particolari di classifica e
soprattutto la maggior parte delle
ragazze sta preparando l'esame di
maturità. È un dettaglio che si tende
a trascurare, ma in un gruppo così
giovane ha un peso specifico impor­
tante».

AGNADELLO 3
PRO VOLLEY LODI 0

(25­21/25­16/25­20)

PRO VOLLEY LODI: Pavesi, Giuliani, Vi­
ghi, Cattaneo, Gironi, Casanova, Lai (L);
Frigo, Appiani, Fabbiani; ne: Fusarri. All.:
Gallarati e Tosetti

AGNADELLO La Pro Volley si com­
plica la vita e rimane ancora col
fiato sospeso, senza la certezza di
essere salva. La matematica non
può ancora tranquillizzare le ra­
gazze di Gallarati che, giocando
una brutta partita contro un Agna­
dello, già retrocesso due settimane
fa, lasciano sul parquet tre punti
d'oro che avrebbero potuto chiude­
re i conti e fa tirare un sospiro di
sollievo con due giornate d'antici­
po. La resa dei conti slitta quindi a
una delle due partite finali, contro
Stradella e Pavia, formazioni che
all'andata non hanno concesso
niente a Lodi. L'altra contendente
alla prima posizione fuori dalla

“zona rossa” è Opera (per la retro­
cessione non vengono conteggiate
le squadre del “Progetto giovani”,
come Esperia Cremona e Mombel­
li Crema, ndr), che dovrà giocarsi
le ultime chance di salvezza contro
le ben più quotate Cagliero Milano
e Marudo. Al di là della difficile
impresa che attende le sudmilane­
si, la Pro Volley dovrà cercare di
dare il meglio per rifarsi dello sci­
volone di sabato sera contro Agna­
dello. Gallarati per la terz'ultima
gara schiera Pavesi, Giuliani, Vi­
ghi, Cattaneo, Casanova Gironi e
Lai libero. Le lodigiane partono
con timore, non forzano e le padro­
ne di casa spingono sul gas: segue
un'altalena nel punteggio fino al
25­21. Nel secondo set Lodi è sem­
pre più a terra, Gallarati inserisce
Frigo, Appiani e Fabbiani per dare
aria al gioco ma è troppo tardi: 25­
16. Le lodigiane si rifanno parzial­
mente nel terzo parziale tenendo
testa fino al 20 pari, quando si spe­
gne la luce e il match scorre nelle
mani delle padrone di casa.

Marco Cremascoli

pesantemente il loro gioco. Dopo il
derby qualche chance l'avevo data
ai ragazzi sul fatto di giocarcela al­
la pari, invece poi siamo stati condi­
zionati dallo stato di salute di Lupi­
ni, un po' raffreddato e che ho dovu­
to togliere quasi subito, e questo ci
ha tolto un punto di riferimento sul
quale contavamo. Ora è giunto il
momento della verità: ci giochiamo
la permanenza in categoria nello
scontro diretto di sabato prossimo
in casa nostra col Cernusco. Per noi
è la partita che vale tutta una sta­
gione». Nel primo set la squadra di
Molinari entra in campo tesa, com­
pie tanti errori e permette al Gag­
giano di prendere subito un margi­
ne (6­1) che non verrà più recupera­
to (25­17). Nel secondo set il Medi­
glia tiene testa ai padroni di casa,
ma l'equilibrio si spezza sul 20 pari
quando due errori ospiti spianano
la strada al Gaggiano (25­21).
Nell'ultimo set Molinari prova a da­
re spazio anche alle riserve per ve­
dere se cambia qualcosa, ma i pa­
droni di casa non si lasciano intene­
rire e velocemente chiudono 25­16.

GAGGIANO 3
MEDIGLIA 0

(25­17/25­21/25­16)

MEDIGLIA:Maestranzi4,DePonti10,Ga­
boardi 4,Meazzi 5, Lupini 1,Cartini 6,Ver­
gani (L); Granato 1, Morandini 8, Campa­
gnoli 4, Russo; ne: Ferrari. All. Molinari

GAGGIANO Nemmeno la seconda
trasferta consecutiva arride al Me­
diglia, sconfitto pesantemente a
Gaggiano. I gialloblu, che arrivava­
no dalla bella prestazione di una
settimana fa nel derby col Codogno,
sono stati letteralmente travolti, te­
nendo testa ai padroni di casa solo
nella seconda frazione. Nelle parole
di mister Molinari c'è tutta l'ama­
rezza per l'esito dell'incontro: «Nel
giro di una settimana siamo passati
dalle stelle alle stalle. C'è da dire
che loro sono forti e hanno giocato
ad alto livello, impedendoci di ra­
gionare e di trovare qualche rime­
dio per contrastarli; ma è anche ve­
ro che non pensavo subissimo così

Rebecca Rossi è stata decisiva per la vittoria del Marudo su San Giuliano

PALLANUOTO ­ SERIE C n DOPO IL SUCCESSO NEL DERBY I LODIGIANI SUPERANO LA DINAMICA TORINO

Bravo Fanfulla, il “bis” è servito
Niente da fare invece per la Metanopoli, stesa alla distanza dal Novara
FANFULLA ZUCCHETTI 9
DINAMICA TORINO 7

(2­2/2­0/2­3/3­2)

FANFULLA ZUCCHETTI: Sichel, Grassi,
Tonani, Lapa, Manfredi, Vignali, Reali;
Fondi, Tammaccaro, Melis, Favini, Zuc­
chelli, Boselli. All.: Crimi

RETI: Grassi, Reali, Tonani, Vignali 2, La­
pa 1

LODI Dopo la vittoria nel derby
con la Metanopoli al Fanfulla Zuc­
chetti serviva una dimostrazione
di continuità: il riscontro della va­
sca contro la Dinamica Torino è fa­
vorevole, e consente al settebello
lodigiano di salire a 22 punti, a so­
le 2 lunghezze dalla terza posizio­
ne occupata dal Quadrifoglio Tori­
no. Vittoria comunque non facile
quella ottenuta sabato alla “Fau­
stina”. Alla ricerca di punti salvez­
za, gli ospiti disputano una presta­
zione di grande combattività, ar­
rendendosi soltanto alle parate di
Sichel (tre interventi decisivi in
azioni di inferiorità numerica) e
alle zampate nei momenti decisivi
dei veterani Vignali, Tonani, Gras­

si e Reali. Sin
dalla prima fra­
zione gli uomini
di Crimi devono
fare i conti con
la grinta dei pie­
montesi, capaci
di pareggiare la
doppietta di Vi­
gnali. I lodigia­
ni allungano nel
secondo periodo

grazie ai gol di Grassi (azione di
uomo in più) e al diagonale di La­
pa. Tonani in avvio di terzo tempo
segna il gol del 5­2 in superiorità
numerica, ma la Dinamica non
molla: arriva una doppietta ospite,
risponde Grassi su rigore prima di
un'altra rete dei piemontesi.
Nell'ultimo periodo parte bene il
Fanfulla, subito in gol con Tonani.
Poco dopo Sichel salva su un uomo
in più per i torinesi e Reali con
una doppietta mette al sicuro la
vittoria. Alla fine il pubblico ap­
plaude il settebello lodigiano. Sa­
bato nel recupero del primo turno
di campionato il Fanfulla è atteso
da una trasferta insidiosa con quel
Bergamo che il 4 aprile ha espu­
gnato la “Faustina per 13­9.

Daniele Passamonti

Roberto Sichel

METANOPOLI SAN DONATO 9
NOVARA 13

(2­1/3­3/3­6/1­3)

METANOPOLI SAN DONATO: Secco, Biz­
zarri Em., Barboni, De Pippo, Caraccio­
lo, Marino, Rigo; Foti, Baroni, Andreini,
Binelli, Celia. All.: Bolzonetti

RETI: De Pippo 3, Caracciolo, Rigo 2, Biz­
zarri Em., Binelli 1

SAN DONATO MILANESE Una presta­
zione generosa e combattiva non è
sufficiente alla Metanopoli San
Donato per ottenere un risultato
positivo contro il Novara. La se­
conda forza del campionato espu­
gna la vasca della formazione sud­
milanese al termine di un match
divertente e ben giocato. I padroni
di casa a lungo andare sono co­
stretti a pagare pegno alle assen­
ze: ai forfait degli squalificati Biz­
zarri Ermanno e Rossi si aggiun­
ge l'indisponibilità di Valente.
Ugualmente la Metanopoli riesce
ad arrivare all'intervallo di metà
match in vantaggio di una rete
(5­4). Il carico delle espulsioni è
però sfavorevole ai locali, in parti­

colare i marca­
tori sul boa ac­
cusano due san­
zioni a testa. Di
conseguenza le
maglie della di­
fesa sono co­
strette ad allar­
garsi e gli attac­
canti novaresi
ne approfittano
cinicamente.

Dopo 1'50" del terzo tempo gli ospi­
ti pareggiano e per la Metanopoli
è difficile opporsi: Novara prende
il largo e vince. «Abbiamo com­
messo qualche errore sugli ester­
ni ­ nota il tecnico Stefano Bolzo­
netti ­ sfruttato con abilità dai no­
stri validi avversari». Sabato i
sandonatesi osservano un turno
di riposo. Così i gialloblu avranno
modo di preparare con calma la
difficile trasferta del 9 maggio:
per quella data il calendario pro­
pone il match nella vasca della
Bissolati Cremona, formazione
che guida a punteggio pieno la
classifica e che si accinge a torna­
re trionfalmente in Serie B.
All'andata la Metanopoli si difese
con onore, perdendo in casa per 8­
12.

Gaetano De Pippo


